
tutela sin qui svolta, attivando con imme-
diatezza il procedimento per l’apposizione
del vincolo diretto sulla porzione del si-
gnor Paganelli e l’apposizione di vincoli
complementari sulle proprietà confinanti,
cosı̀ da scongiurare un danno sicuro ed
irreversibile al pregevole giardino.

(4-04700)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta immediata in
Commissione:

VII Commissione:

ROSITANI e BUTTI. — Al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che:

la RAI ha affidato alla società Bal-
landi Entertainment SpA, di fatto a trat-
tativa privata, l’organizzazione del pro-
gramma « Uno di noi », malgrado i prezzi
praticati siano normalmente molto alti
rispetto a quelli degli altri operatori dello
stesso settore meno fortunati;

la società Ballandi Spa opera in RAI,
specialmente per la rete uno, da moltis-
simi anni in quasi regime di monopolio e
sostanzialmente in posizione di esclusiva
considerato che, ad esempio, l’80 per cento
(56 miliardi di vecchie lire) delle proprie
entrate per l’anno 2001 proviene dalla
RAI;

risulta all’interrogante che:

il Consiglio di amministrazione,
nella seduta del 31 luglio 2002, avrebbe
indicato il tetto massimo del budget per il
programma in questione in 19,4 milioni di
euro, pari a 37,6 miliardi di vecchie lire;

il costo complessivo del programma
ammonta a circa 27,3 milioni di euro, pari
a circa 53 miliardi di lire, cosı̀ ripartito:
euro 15.130.000 per la società Ballandi,
euro 3.800.000 per spese delegate e di rete,
euro 8.370.000 per spese interdivisionali,

per cui lo sforamento del tetto indicato dal
Consiglio di amministrazione è decisa-
mente alto;

il costo per puntata (180 minuti) è
di circa 2.183.000 euro, pari a circa 4
miliardi e 230 milioni di vecchie lire,
palesemente superiore rispetto a quello
dell’uguale programma dell’anno scorso
« Torno sabato » che è stato di euro
1.953.000, e scandalosamente più che rad-
doppiato rispetto a quelli riguardanti pro-
grammi analoghi per genere, rete e fascia
oraria, tipo « Carramba, che fortuna!
2000 » dell’anno 2000 che è di euro
981.000 e di euro 1.026.000 che è il costo
medio dell’anno 2001. Con l’aggiunta che i
programmi cui si riferiscono i costi otte-
nevano 9-10 milioni di ascolto e non
6.800.000 come quello in questione;

Gianni Morandi percepisce
749.000.000 di vecchie lire per ogni pun-
tata cosı̀ suddivisi: 413 milioni come con-
duttore, 83 milioni come autore e 250
milioni per consulenze che lo stesso Mo-
randi si deve dare in quanto proprietario
della società Mormora Music. Inoltre la
RAI regala la pubblicità per circa un
milione di contatti previsti, pari a un costo
di circa 10 miliardi di lire, del suo nuovo
disco che viene trasmesso nella campagna
promo « Uno di noi » e nella sigla del
programma « Supervarietà ». In più è cre-
dibile pensare che su un milione di con-
tatti percepisca anche i diritti d’autore;

Gianni Morandi ha imposto alla RAI,
pena la non partecipazione al programma,
la società « Argorà s.r.l. » per il monito-
raggio e la diffusione audio, la quale
società, grazie alla condizione di privilegio,
ha proposto un preventivo iniziale, ad
avviso dell’interrogante, a dir poco scan-
daloso – un miliardo e settecento milioni
di vecchie lire – per poi miracolosamente
ridurlo ad un miliardo e cento milioni;

i suddetti trattamenti a favore della
società Ballandi e di Morandi sono, ad
avviso dell’interrogante, presumibilmente
il frutto, oltre che di una evidente bene-
volenza, anche della confusione dei ruoli
che provoca lungaggini e lentezze nella
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conduzione delle trattative, Infatti tra la
fine di giugno e l’inizio di luglio il pro-
gramma incominciava ad essere pubbliciz-
zato in televisione mentre le trattative si
protraevano fino alla fine di settembre e il
contratto veniva approvato a sanatoria dal
consiglio di amministrazione una setti-
mana dopo che era andata in onda la
prima puntata;

il direttore generale della RAI, al fine
di evitare lo sforamento del budget indi-
cato dal consiglio di amministrazione, ha
disposto il trasferimento della voce « Co-
stumi » (un miliardo e quattrocento mi-
lioni di vecchie lire) dal contratto della
società Ballandi al Centro di produzione di
Roma come se a pagare dovesse essere
altra azienda e non la RAI stessa. Si tratta,
ad avviso dell’interrogante, di un vero e
proprio inganno nei confronti del consiglio
di amministrazione;

il direttore generale, secondo l’inter-
rogante in spregio alle norme interne ed
al codice civile, ha autorizzato la messa
in onda del programma senza l’approva-
zione da parte del consiglio di ammini-
strazione –:

se la linea gestionale seguita dalla
RAI, alla luce di quanto indicato in pre-
messa, sia conforme ai criteri di econo-
micità e di efficienza che la società con-
cessionaria del servizio pubblico è obbli-
gata a rispettare. (5-01469)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata:

CÈ, GUIDO GIUSEPPE ROSSI, DARIO
GALLI, BRICOLO, ERCOLE, BALLAMAN,
BIANCHI CLERICI, CAPARINI, DIDONÈ,
GUIDO DUSSIN, LUCIANO DUSSIN,
FONTANINI, GIBELLI, GIANCARLO
GIORGETTI, LUSSANA, MARTINELLI,
FRANCESCA MARTINI, PAROLO, PA-
GLIARINI, POLLEDRI, RIZZI, SERGIO

ROSSI, STUCCHI e VASCON. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

il maltempo che ha interessato in
queste settimane il nostro Paese, con par-
ticolare riferimento agli eventi alluvionali
che hanno colpito molte province del Nord
Italia, ha creato allagamenti, frane, smot-
tamenti ed ha provocato l’interruzione di
importanti vie di comunicazione, con una
quantità rilevantissima di danni economici
alle strutture pubbliche, alle abitazioni
private e agli impianti produttivi –:

se, in relazione alle particolari diffi-
coltà logistiche ed economiche che gli
avvenimenti in premessa hanno causato, il
Governo non intenda adottare iniziative
normative volte ad introdurre facilitazioni
negli adempimenti degli obblighi fiscali in
favore:

a) delle famiglie residenti nei comuni
particolarmente colpiti, come risulta dagli
elenchi in possesso del ministero dell’in-
terno, spostando di tre mesi il saldo e
l’anticipo Irpef;

b) delle aziende localizzate nelle
province colpite, spostando di tre mesi il
pagamento dell’Iva relativa ai mesi di
novembre e dicembre 2002 e dei contributi
relativi allo stesso periodo. (3-01675)

LETTIERI, LOIERO, CARDINALE,
BOCCIA, MARINI, MOLINARI, IANNUZZI
e RUTA. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il sistema di crediti di imposta a
favore degli investimenti previsto dalla
legge 388 del 2000 si è dimostrato efficace
e semplice nei suoi automatismi applica-
tivi;

purtroppo, però, recenti provvedi-
menti hanno bloccato queste misure, met-
tendo a rischio gli investimenti avviati o
decisi dagli imprenditori;

gli imprenditori meridionali e le loro
associazioni di categoria sono fortemente
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